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Determinazione n. 104/2010.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 3 dicembre 2010;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20;

visto l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il quale dispone che la Cassa depositi e prestiti è trasformata
in società per azioni, con la denominazione di « Cassa depostiti e
prestiti società per azioni » (CDP S.p.A.) con effetto dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 5, comma 3, del suddetto decreto-legge;

visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
datato 5 dicembre 2003, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288
del 12 dicembre 2003, adottato ai sensi dell’articolo 5 comma 3 del
decreto-legge n. 269 del 2003, con il quale è stato determinato, tra
l’altro, il capitale sociale della CDS S.p.A.;

visto l’articolo 5, comma 17, del decreto-legge n. 269 del 2003
secondo cui il controllo della Corte dei conti si svolge sulla CDP S.p.A.
secondo le modalità previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo
1958, n. 259;

rilevato, altresì che il vigente statuto della CDP S.p.A. – (articolo
17 comma 6) – prevede la partecipazione del Magistrato della Corte
dei conti alle riunioni del Consiglio di amministrazione della società
e, quindi, il controllo sulla gestione da parte della Corte dei conti, ai
sensi dell’articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259;
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visto il bilancio della società suddetta relativo all’esercizio
finanziario 2009, nonché le annesse relazioni del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio dei Sindaci trasmessi alla Corte in
adempimento dell’articolo 4, comma 2, della citata legge n. 259 del
1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Presidente Luigi Mazzillo e, sulla sua proposta,
discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli
atti e agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere
del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria della società per l’esercizio finanziario 2009;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio di
esercizio – corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione
e di revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla
presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958,
alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il
bilancio per l’esercizio 2009 – corredato dalle relazioni degli organi
amministrazione e di revisione della Cassa depositi e prestiti S.p.A. –
l’unità relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo
eseguito, per l’anno predetto, sulla gestione finanziaria della Società
medesima.

ESTENSORE PRESIDENTE

Luigi Mazzillo Raffaele Squitieri

Depositata in Segreteria il 20 dicembre 2010.

IL DIRIGENTE

(Giuliana Pecchioli)
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